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Sommario: 

Arrivano i mercatini di vendita diretta 
e amministratori locali che vi 
vedono un nocumento 
all’attività commerciale tradi-
zionale. La legge finanziaria 
2007 aveva dato un impulso 
ai mercatini elevando i limiti 
economici per la vendita di-
retta e impegnando il Gover-
no a fissare linee guida in 
grado di assicurare un servi-
zio di qualità omogenea che 
fossero valide per tutto il ter-
ritorio nazionale. 
A un anno da quella finanzia-
ria è ora arrivato il decreto 
Ministeriale (Politiche agrico-
le) che fissa il quadro norma-
tivo e che consentirà (questa 
è la stima) di aprire circa 400 
mercatini nelle principali città 
Italiane con  il coinvolgimen-
to di 8 mila imprese agricole 
ed un beneficio diretto al 
consumatore. Il Decreto fir-
mato dal Ministro Paolo De 
Castro affida ai Comuni un 
ruolo centrale nella definizio-
ne degli standard e delle mo-
dalità di vendita, di rilascio 
delle autorizzazioni e dei re-

lativi controlli. Il Comune 
quindi mette a punto il disci-
plinare, riconosce le nuove 
strutture e consente lo svol-
gimento di altre attività fina-
lizzate a promuovere la pro-
duzione del territorio rap-
presentato. Il Decreto detta  
condizioni valide per tutto il 
territorio nazionale e candi-
da il Ministero a supporto di 
una attività di assistenza 
tecnica. L’idea di aprire un 
mercatino può essere diret-
tamente assunta dal Comu-
ne ma può anche essere di 
iniziativa delle associazioni 
di categoria. La vendita di-
retta è riservata esclusiva-
mente agli imprenditori agri-
coli iscritti al registro delle 
imprese la cui azienda ope-
ri nell’ambito territoriale del 
mercatino.L’agricoltore de-
ve vendere prodotti propri 
freschi o trasformati e nei 
mercatini si potranno svol-
gere attività di trasformazio-
ne e manipolazione dei pro-
dotti.   

Editoriale di Massimo 
Massara 

Se potessi avere mille lire al 
mese, senza esagerare, 
sarei certo di trovare tutta la 
felicità!  
Se potessi avere mille lire al 
mese, farei tante spese, 
comprerei fra tante cose le 
più belle che vuoi tu! 
Quando uscì il film “Mille lire 
al mese” (che si ispirava al 
testo di quella storica can-
zone del 1939), il pane co-
stava 1,60 lire il chilo, 2 lire 
il riso, 50 centesimi le pata-
te (sempre un chilo), le uo-
va 4 centesimi l¹una; un 
cappotto da donna, comu-
ne, 475 lire; il primo elettro-
domestico, un ferro da stiro 
elettrico dalle 40 alle 60 lire. 
Adesso con mille lire al me-
se, si comprano appena 
due... rosette. Le ho pagate, 
personalmente, 0,45 cente-
simi martedì 18 marzo 2008 
in un noto negozio del cen-
tro (conservo lo scontrino 
per portarlo, questa sera, a 
casa ”alla mia mogliettina 
giovane e carina”) - sempre 
per restare sul tema della 
canzone e del film. Vedre-
mo se sarà “felice" dell'inve-
stimento!!! 
PANE A PREZZO D¹ORO - 
Ad ottobre 2007 il prezzo 
del pane era schizzato alle 
stelle. Il costo era aumenta-
to del 79% in un giorno: la 
denuncia arrivava allora dal 
presidente di Coldiretti, Ser-
gio Marini. Il costo al chilo 
del «pane casereccio» era 
aumentato da un euro del 
29 settembre 2007 a 1,79 
del primo ottobre. Per le 
«rosette» si era passati in-
vece da 1,20 a 1,79 euro al 
chilo sempre nelle stesse 
date. In merito ai dati sull'in-
flazione, divulgati da Istat a 
febbraio 2008,l'Osservatorio 
prezzi del Garante per la 
sorveglianza dei prezzi  
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Farmer market significa, 
tradotto in Italiano volgare,  
“mercatini dei prodotti tipici” 
e ancora di più significa il 
luogo di incontro tra i pro-
duttori locali e i consumato-
ri. Da alcuni anni la nostra 
associazione (e non solo) si 
sta battendo per far entrare 
nella vita comune di ogni 
zona d’Italia questa oppor-
tunità che vorrebbe dire far 
saldare la “produzione e il 
commercio” consentendo ai 
produttori (in genere agri-
coltori) di offrire direttamen-
te i loro prodotti ai consu-
matori finali (con risparmio 
e guadagno per entrambe)  
che avranno  l’opportunità 
di disporre di prodotti fre-
schi di buona qualità offerti 
in vendita da agricoltori di 
zona. I mercatini non sono 
una cosa nuova e sono atti-
vi in molte zone d’Italia in 
altre invece (vedi Pavia e 
Provincia) non hanno avuto 
vita facile a fronte di ostilità 
palesi di molti commercianti 
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Convenzione tra Genar srl e Federconsumatori Pavia  

sulle polizze a tutela delle abitazioni 
Per rispondere alle necessità dei nostri soci abbiamo concordato con Genar srl 
una polizza che permette di assicurare ,con un costo modesto, la propria abita-
zione. A partire da soli 80,00 € all’anno si possono assicurare i contenuti dome-
stici fino a 2.500,00 € con una copertura di responsabilità civile fino a   
260.000,00 €. La polizza contiene anche un servizio garantito di assistenza in 
caso di interventi urgenti di un elettricista, idraulico o fabbro. 
Per un preventivo ci si può rivolgere direttamente a Genar contattando la 

sede operativa di Pavia in via C. Battisti, 94 tel. 0382301859. 
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Gli impianti degli edifici—le nuove norme per le conformità  
di vendita, non è però vinco-
lante a patto che il compra-
tore, puntualmente informa-
to sullo stato degli stessi, 
accetti la situazione in sede 
di rogito notarile. Non basta 
quindi una clausola di stile 
ma è assolutamente neces-
saria una piena responsabi-
lità del fatto  dando atto, nel 
contratto di compravendita, 
dell’esonero  del  venditore 
dal presentare i documenti 
comprovanti le conformi-
tà.Nel caso il notaio deve 
quindi  deve ch iar i re 
all’acquirente che gli impian-
ti non sono a norma, che lo 
stesso dovrà sostenere le 
spese conseguenti e che 
l’utilizzo di immobili con im-
pianti non a norma potrebbe 
comportare gravi rischi per 
l’incolumità delle persone 
che vi vivono e lavorano e 
per l’integrità dei locali stes_ 

Il 27 marzo u.s. è entrato in 
vigore il Decreto sicurezza 
degli impianti domestici in 
attuazione di una legge de-
lega del precedente Gover-
no di centrodestra. La sua 
pubblicazione in G.U. ha 
subito suscitato numerose 
polemiche relativamente 
all’onerosità degli adempi-
menti ma soprattutto in me-
rito agli stringenti impegni 
che le norme impongono di 
fornire in caso di vendita o 
di affitto dell’immobile. 
Il decreto obbliga infatti il 
venditore a garantire la con-
formità degli impianti e a 
consegnare all’acquirente la 
relativa documentazione. 
Da precisare che la confor-
mità  è quella che imponeva 
la legge al momento della 
costruzione o del successi-
vo intervento di ristruttura-
zione.Tale obbligo, in caso 
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Segue da pag. 1 
Antonio Lirosi, fa sapere 
che c'è stato un altro forte 
balzo in avanti per il pane. 
Coldiretti osserva che il 
prezzo medio del pane rad-
doppia tra Napoli e Milano, 
nonostante quello del grano 
sia sempre lo stesso, poi-
c h é  f i s s a t o  a 
livello internazionale. Infatti 
è fissato quotidianamente 
dal Chicago Board of Trade 
e non varia da Paese a Pa-
ese; il prezzo medio del 
pane, invece, raddoppia tra 
Napoli (1,90 euro/chilo) e 
Milano (3,56 euro/chilo). Più 
o meno, con la stessa situa-
zione di Milano si è costretti 
a convivere a Pavia 
(le rosette costano 3,40 al 
chilo, fino arrivare ai 4,50 
euro al  chi lo del le 
pagnotte più “lavorate”). 
"Si tratta dell’evidente dimo-

che alla fine danneggiano i 
produttori e gli stessi consu-
matori.  COME DIFENDER-
SI? - Nel frattempo i consu-
matori si difendono da questi 
aumenti sconsiderati e, forse, 
un po’ sottovalutati dalla 
stessa Istat. Come? Nel 200-
7, a fronte di un crollo dei 
consumi di pane (meno 6,3 
per cento), si è registrato una 
crescita del 3,5 per cento dei 
sostituti del pane: dai cra-
cker, ai grissini e panetti pas-
sando per i crostini e le fette 
biscottate. Ma anche i prezzi 
non solo certo... all'acqua di 
rose. Nell’attesa che i prezzi, 
come si spera, possano 
scendere, i consumatori pos-
sono “difendersi” dai rincari 
solo producendo il pane in 
casa. In tal caso si spendono 
al massimo 0,60 centesimi, 
tra acqua, farina, sale e lievi-

to, per un chilo di pane, con 
un risparmio di più dell’80% 
rispetto a quello acquistato al 
forno. Un avviso (quello di 
produrre il pane in casa) che 
in molti dovrebbero lanciare  
Sarebbe un bel segnale per 
l’associazione dei panificato-
ri, che a Pavia (è notizia 
sempre del 18 marzo 2008) 
ha deciso di rinviare ogni 
decisione tesa a calmierare il 
prezzo del pane, agli ultimi 
giorni del mese. Dopo le fe-
stività Pasquali, ovviamente. 
all’esame una serie di propo-
ste - ha spiegato il presiden-
te della associazione dei 
panificatori pavesi Claudio 
Nicola - nella direzione di 
quanto è stato deciso dai 
colleghi panificatori di Mila-
no, sol leci tate anche 
dall’amministrazione comu-
nale».       Massimo Massara 

strazione che - ha precisato 
subito la Coldiretti – 
l’andamento delle quotazio-
ni del grano non può peral-
tro essere considerato un 
alibi per aumenti consistenti 
del prezzo del pane al con-
sumo, sul quale il grano, 
che è quotato attorno ai  30 
centesimi di euro, incide 
appena il 10 per cento. CA-
LA IL CONSUMO DI PA-
STA - Non va meglio per i 
consumi  di pasta, in scia al 
fatto che a febbraio 2008, 
c’è stato un rincaro del 14 
p e r  c e n t o  r i s p e t t o 
all’analogo mese del 2007. 
Di conseguenza le associa-
zioni degli agricoltori riten-
gono necessaria la defini-
zione di un innovativo Ac-
cordo di filiera proprio per 
dare nuove certezze e im-
pedire che vi siano squilibri 

si. La stessa logica vale  per 
gli immobili dati in locazione. 
Nel contratto di affitto può 
essere indicato che gli im-
pianti sono   conformi (dando 
copia dei certificati  al con-
duttore) oppure che gli stessi 
non lo sono con responsabi-
lità posta a carico del con-
duttore che ne accetta la 
situazione. Il problema che si 
porrà, in caso di locazione di 
unità abitative che hanno 
necessità di essere riscalda-
te da caldaiette individuali a 
gas metano, è:  a carico di 
chi deve essere posta la 
messa in regola dell’impianto 
? che è un obbligo al quale 
viene subordinata l’apertura 
del contatore. Qui ovviamen-
te varrà la contrattazione tra 
le parti. Del tutto diversa è la 
situazione di chi non sa se i  
propri impianti sono a norma 
o non lo sono. 

Quest’ultima è infatti la situa-
zione più frequente non 
foss’altro perché gli impianti 
di cui si parla sono molti e 
multidiscliplinari. 
La parola in questi casi pas-
sa ai professionisti (artigiani, 
ingeneri ecc.ecc.) che posso-
no essere chiamati a fare le 
verifiche del caso. 
La legge consente di certifi-
care la corrispondenza ovve-
ro, in caso di smarrimento 
dei documenti originali o al-
tro, di far fare la verifica e di 
stilare un nuovo documento, 
ora per allora, che sancisca 
la conformità dell’impianto 
alle norme in vigore all’epoca 
in cui gli stessi impianti ven-
nero realizzati. 
La polemica sui costi di que-
ste operazioni è ovviamente 
aperta e il Governo si è im-
pegnato a vigilare per evitare 
abusi. 
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cliente che dovrà versare per 
averli un imposta pari a 1,5 € 
per ogni assegno. Gli stessi 
istituti di credito avranno 
l’obbligo di comunicare 
all’Agenzia delle entrate i dati 
dei clienti che richiederanno 
gli assegni liberi. 
A prescindere dal valore del 
titolo gli assegni circolari, 
vaglia postali e cambiari e-
messi dagli istituti di credito e 
da Poste Italiane saranno 
tutti assoggettati alla clausola 
di non trasferibilità con 
l’indicazione del nome o della 
ragione sociale del beneficia-
rio. Il cliente potrà richiedere 
per iscritto il rilascio di questi 
titoli senza tale clausola solo 
per importi inferiori a 
5.000,00 €. 

Dal prossimo 30 aprile en-
trano in vigore le norme 
“antiriciclaggio” che modifi-
cano le modalità di circola-
zione degli assegni bancari 
e postali. 
Le nuovo norme sono con-
tenute nel Dlgs 231/07 e 
dispongono modalità speci-
fiche per l’emissione di as-
segni, vaglia postali e cam-
biari, che dovranno riportare 
nome o ragione sociale del 
beneficiario. Ogni girata 
inoltre dovrà essere accom-
pagnata dall’apposizione 
del codice fiscale sotto pena 
di nullità della stessa. 
Banche e Posta potranno 
comunque rilasciare moduli 
di assegno in forma libera, 
solo su richiesta scritta del 

Per spiegare la nuova nor-
mativa l’Agenzia delle entra-
te ha diramato una circolare 
che ha la data dello scorso 7 
marzo e che specifica tra 
l’altro l’obbligo delle banche 
di pagare il bollo in forma 
virtuale ed inoltre la validità, 
in forma transitoria, dell’uso 
degli assegni consegnati ai 
clienti prima del 30 aprile pv. 
Purché vengano utilizzati 
entro il limite di 5.000,00. 
Anche i libretti di deposito al 
portatore subiranno una ulte-
riore modifica di validità e la 
sogl ia di  ut i l i zzo di 
quest’ultimi  verrà ridotta da-
gli attuali 12.500,00 a 
5.000,00. 
Il mancato rispetto delle re-
gole è sottoposto ad un si-
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I nostri sportelli in provincia: 

Pavia -via F.Cavalllini 9 - lunedì, mercoledi e venerdi dalle ore 9,00 alle 13,00 e dalle 14,30 alle 18,00 - 
tel. 0382    35000 fax 0382 394596; 
Vigevano - via Bellini 26 - martedì e giovedì dalle 14,30 alle 18,00 tel 0381 690901; 
Voghera - via XX Settembre 63 - mercoledì dalle 14,30 alle 18,00 e sabato dalle 9,00 alle 12,00 -  
tel 0383 46345 fax 0382 368721; 
Stradella -  via Cavour 25 - sabato dalle 9,00 alle 12,00 tel 0385 48039 solo su appuntamento 
Castelletto di Branduzzo– c/o Biblioteca Comunale ogni mercoledì dalle 9,30 alle 12,30 

(gli sportelli di Voghera, Stradella e Vigevano sono presso le sedi delle locali  
Camere Confederali del Lavoro) 

Con una delibera dello scor-
so 13 marzo il Garante 
Privacy ha deciso che sulle 
bollette del telefono, a far 
tempo  dal prossimo 1° lu-
glio, anche le ultime tre cifre 
dei numeri telefonici potran-
no essere scritte in chiaro.E’ 
un provvedimento “storico” 
determinato dall’esigenza di 
dare uno stop ai numeri 
“mascherati” per agevolare il 
c o n t r o l l o ,  d a  p a r t e 
dell’utente, del proprio traffi-
co telefonico e l’esattezza 

degli addebiti sulle fatture. 
Gli abbonati, che vorranno 
continuare a ricevere 
l’elenco dei numeri chiamati 
con le tre “X” al posto delle 
ultime tre cifre dovranno 
quindi farne espressamente  
richiesta al proprio gestore. 
Fino ad ora è stato possibile 
ricevere le fatture dettagliate 
con i numeri totalmente in 
chiaro, su richiesta specifica 
e solo ed unicamente in ca-
so di contestazioni e per 
periodi ben definiti e limitati 
nel tempo. Ovviamente il 

provvedimento, datato 13 
marzo 2008 e pubblicato 
per ora sul sito del Garante 
, vale sia per la telefonia 
fissa, sia per quella mobile. 
La facoltà concessa 
dall’Autorità potrà essere 
esercitata dopo avere infor-
mato tutti gli abbonati, at-
traverso  apposita comuni-
cazione che ciascun gesto-
re dovrà inserire all’interno 
di almeno due bollette e 
dovrà pubblicare on line sul 
proprio sito web.  Tale in-
formativa, oltre a dover 

menzionare la decisione del 
forni to re di  avvalersi 
dell’autorizzazione del Ga-
rante, dovrà specificare che 
tutti gli abbonati che abbiano 
chiesto o chiederanno la fat-
turazione dettagliata la rice-
veranno "in chiaro", salvo 
che non richiedano il ma-
scheramento delle ultime tre 
cifre. Inoltre, essa dovrà invi-
tare tutti questi abbonati ad 
informare coloro che utilizzi-
no l'utenza che la bolletta 
arriverà completa di tutti i 
numeri chiamati. 

Cambiano le norme per l’uso degli assegni bancari e postali 
stema sanzionatorio che la 
norma più volte citata ha 
rafforzato rispetto a quella 
precedentemente in vigore. 
Le sanzioni saranno sia di 
ordine amministrativo che 
penali . 
Quelle di ordine ammini-
strativo sono sostanzial-
mente di carattere pecunia-
rio fino ad un massimo di 
500.000,00 € nei casi piu 
gravi. 
Quelle di ordine penale, 
per reati che riguardano 
violazioni delle norme com-
messe dagli istituti di credi-
to e intermediari, prevedo-
no multe fino a 50.000,00 €  
e reclusioni da 1 a 5 anni 
nei casi piu gravi 
  

La bolletta telefonica in chiaro completa di tutti i numeri chiamati 
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Chi è Federconsumatori ? 
 
E’ una associazione libera e democratica nata per difendere i 
legittimi interessi dei consumatori e degli utenti nei confronti 
della pubblica amministrazione, degli erogatori di pubblici servi-
zi e dei soggetti privati che offrono in vendita beni e servizi. 
L’associazione opera con azioni proprie e in collaborazione con 
altri soggetti sociali. Federconsumatori è una associazione rico-
nosciuta ai sensi della legge 281/98. 
 

Di cosa si occupa ? 
 
◊ informa i consumatori sui loro diritti; 
◊ promuove l’educazione ai consumi; 
◊ interviene sulla pubblicità ingannevole; 
◊ interviene nelle scelte dei pubblici poteri, che interessa-

no l’utenza; 
◊ rivendica servizi efficienti, gestiti con trasparenza  e a 

costi contenuti; 
◊ combatte tutte le forme di illegalità, di truffa e di raggiro; 
◊ rivendica regole che difendano i cittadini dai soprusi. 
 

In quali settori interviene ? 
 
Federconsumatori è in grado di dare un servizio di prima con-
sulenza e di assistere il consumatore nel contenzioso con: 
◊ Telecom - Tim ,Wind e H3G , Aziende del gas, delle 

acque e del trasporto pubblico; 
◊ Banche e assicurazioni; 
◊ Le ditte che vendono fuori dai locali commerciali; 
◊ Le multiproprietà; 
◊ Gli artigiani e i commercianti; 
◊ Gli altri settori. 
 

Che tipo di assistenza ti offre ? 
 
◊ Ti consiglia in caso di semplici vertenze; 
◊ Ti assiste nel contenzioso; 
◊ Ti assicura la consulenza specifica dei suoi esperti; 
◊ Ti garantisce i consigli legali; 
◊ E....nella necessità ti assiste legalmente 
 

Come si fa ad iscriversi ? 
 
Iscriversi è molto semplice, basta pagare la quota associativa. 
Ci si può iscrivere presso la sede di Pavia oppure con un ver-
samento  postale sul c/c 62781372 intestato a Federconsuma-
tori - Pavia. La tessera ti da diritto alla consulenza e 
all’assistenza gratuita per un anno, alla consulenza specializza-
ta ed in caso di vertenza legale:ad una assistenza a costi con-
tenuti. 
 

Quanto costa  iscriversi ? 
 

 
La tessera annuale ordinaria 2008 costa € 40  (i rinnovi € 35 
con il giornalino) 
La tessera  in  convenzione costa  € 25,0 (compreso il con-
tributo per il giornalino). 
 
Ma ci si può iscrivere semplicemente per sostenere 
l’associazione , ed in caso si può versare da 15 €  in su. 
La federconsumatori è convenzionata con SPI e CGIL ed è 
federata con il SUNIA 
 
 

Notizie in breve…. 
 

Codice a barre (sistema EAN) 
Lo sapevate ….. che il codice a barre è costituito da una 
serie di lineette verticali che compaiono su ogni imballag-
gio. Il codice viene decodificato dal lettore ottico delle cas-
se automatiche Normalmente sono 13 le cifre che com-
pongono il codice e che appaiono sull'etichetta. 
Le prime 2 identificano la nazione del produttore o di chi 
ha richiesto la codificazione: 80=Italia;  57=Danimarca;  
54=Belgio;  50= Inghilterra e Irlanda;  40=Germania;  
30=Francia;  ecc. 
Le successive 5 cifre identificano la ditta 
Le successive 5 cifre identificano il prodotto 
L'ultima cifra è una cifra di controllo. 
 

Bollette telefoniche gonfiate 
E'  pubblicata in Gazzetta ufficiale la delibera dell'Agcom 
che mira a porre un freno allo stillicidio delle bollette gon-
fiate. La delibera 418/07/Cons.  prevede che dal giugno 
prossimo chi vorrà utilizzare numerazioni a valore aggiunto 
(899 e similari) dovrà farne esplicita richiesta. Prima di giu-
gno i gestori hanno l’obbligo di rendere effettiva la possibi-
lità di disabilitare gratuitamente le numerazioni agli utenti 
che ne faranno esplicita richiesta. Dopo quella data, chi 
non avrà espresso volontà contraria avrà la disabilitazione 
automatica.  
 

FEDERCONSUMATORI HA UN SITO INTERNET NAZIONALE www.federconsumatori.it 
In Lombardia la trovi anche a :Milano - Brescia - Bergamo - Mantova –Cremona- Lecco-

Sondrio - Lodi - Como - Legnano - Varese e  Busto Arsizio - Monza– Darfo Boario 
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 UNA NOVITA’ PER I NOSTRI SOCI 

 
Dallo scorso mese di settembre 2007 è attiva 

un’area riservata entro il ns. sito internet 
www.federconsumatoripavia.it 

 
L’area contiene una serie di informazioni riservate ai 
nostri soci sulle normative di difesa del consumato-
re con indicazioni e comunicazioni che riguardano i 
singoli argomenti. 
 
Nell’area sono anche disponibili le sentenze che i 
nostri legali hanno ottenuto a seguito delle vertenze 
intraprese. 
 
Per accedere all’area è necessaria una password 
che sarà inviata su richiesta, unitamente al codice di 
accesso, agli iscritti  che ne faranno richiesta trami-
te e-mail. 


